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Domanda

Spett.le Staff, 
si richiede se, relativamente ai finanziamenti di cui al DL 41/2021, art. 31, comma 6, e finanziamenti di cui al DM
48/2021, si possa prevedere il pagamento alla sottoscritta per attività di direzione e coordinamento dei progetti che
partiranno relativamente al piano scuola estate. 
Cordiali Saluti 

Risposta

In premessa, si osserva che l’incarico di direzione e di coordinamento che il dirigente scolastico può assumere
riguarda specifiche attività di formazione rivolte al personale della scuola (ad esempio quelle previste nell’ambito del
Piano nazionale per la formazione dei docenti, che presuppongono risorse gestite dalle cosiddette scuole polo per la
formazione) o iniziative per le quali una fonte normativa preveda espressamente la remunerazione di tale tipologia di
incarico. Nel merito del quesito l’art. 31 c. 6 del D.L. 41/2021 dispone: “al fine di supportare le istituzioni scolastiche ed
educative statali nella gestione della situazione emergenziale e nello sviluppo d i attività volte a potenziare l'offerta
formativa extracurricolare, il recupero delle competenze di base, il consolidamento delle discipline, la promozione di
attività per il recupero della socialità, della proattività, della vita di gruppo delle studentesse e degli studenti anche nel
periodo che intercorre tra la fine delle lezioni dell'anno scolastico 2020/2021 e l'inizio di quelle dell'anno scolastico
2021/2022, i l Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi, di cui
all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, è incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2021. Tali risorse
sono assegnate e utilizzate sulla base d i criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, anche a l fine di ottimizzare l'impiego dei finanziamenti di cui al Programma
operativo nazionale «Per la Scuola» 2014-2020, da adottarsi entro quindici giorni dall'entrata i n vigore del presente
decreto-legge. Le istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono entro il 31 dicembre 2021 alla realizzazione
degli interventi o al completamento delle procedure di affidamento degli interventi, anche tramite il coinvolgimento,
secondo principi di trasparenza e nel rispetto della normativa vigente, di enti del terzo settore e imprese sociali”. Come
si vede, non si tratta di attività di formazione del personale che potrebbero legittimare il ruolo di direzione e di
coordinamento da parte del dirigente scolastico, bensì di attività didattico-formative rivolte agli studenti e
programmate dall’istituzione scolastica nell’esercizio della propria autonomia didattica. A tal proposito la nota del
Ministero dell’Istruzione del 14 maggio 2021, n. 11653 precisa che “si rimette inoltre alla discrezionalità della singola
scuola, la possibilità di utilizzare le risorse in esame per liquidare compensi accessori al personale scolastico (sia
docenti che personale ATA) eventualmente coinvolto nella progettazione e realizzazione delle iniziative. A tal
proposito, si ricorda che, ai sensi dell’art. 22, comma 4, lett. c) del CCNL 2016-2018 del comparto Istruzione e ricerca, i
criteri per l’attribuzione di compensi accessori al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse
relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale, devono essere
oggetto di contrattazione integrativa a livello di istituzione scolastica. Resta inteso che al personale interno andranno
corrisposti tali compensi accessori solo qualora le attività da realizzare non siano ricomprese tra quelle di natura
ordinaria previste nei CCNL. In merito ai criteri di individuazione del personale da coinvolgere, si rimette alla
valutazione della singola scuola l’individuazione del personale ritenuto più idoneo, sulla base della tipologia delle
iniziative che si intende attivare”. Si ritiene, quindi, che le risorse in questione, come anche quelle di cui al D.M. 48/2021
(che riguarda Criteri e parametri per l'assegnazione diretta alle istituzioni scolastiche, nonché per la determinazione
delle misure nazionali relative alla missione Istruzione Scolastica, a valere sul Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche), qualora utilizzate per remunerare le attività aggiuntive del personale scolastico, siano finalizzate
per la corresponsione del salario accessorio del personale docente e del personale ATA eventualmente coinvolto nelle
iniziative programmate e non possano, pertanto, essere corrisposte al dirigente scolastico a titolo di riconoscimento di
attività di direzione e di coordinamento. 
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